
39. Riflessioni sulla Parola della XVII Domenica del tempo ordinario -B- 2024 
 
 

Per 5 domeniche leggeremo il capitolo VI di Giovanni: il celebre discorso sul pane della vita. 
 Oggi Gesù raccoglie e sfama una folla di persone povere: è il Regno di Dio qui in terra. 

È un fatto molto importante: tutti e 4 gli evangelisti lo raccontano; alcuni due volte. 
 
 
Gesù:   è il nuovo Mose, è il Maestro, è il Pastore, che vuole LA VITA delle sue pecore. 
La folla:  Una folla di poveri segue Gesù perchè vede i "segni" sugli infermi. La Speranza. 
Il pane:   sono tutti i beni necessari a tutti per la vita. Il Regno di Dio è concreto. 
La Pasqua:  il ricordo della liberazione e dell'essere il nuovo POPOLO di Dio, la CHIESA. 
 
COME FARE?  Dove potremo comprare il pane per tutta questa gente? 
 Gesù per prima cosa si preoccupa della loro fame.  
  Fame di pane, fame dei bisogni umani primari. 
   Il Regno di Dio non è astratta spiritualità, ma concreta dignità umana. 
    La lotta per il cibo è la causa scatenante delle guerre, delle migrazioni. 
 
Umanamente, commercialmente, individualmente, impossibile. 
 Metà dell'umanità ha questo problema essenziale anche oggi. 
  I problemi superano la capacità dei politici, dei tecnici, degli economisti. Perchè? 
Perchè: 

 Prevale il concetto di accumulo per paura di restare senza, (in fondo è paura di morire). 
 Prevale lo sfruttamento delle risorse per produrre denaro (che non si mangia). 
 Prevale l'egoismo individuale e collettivo che considera gli altri come concorrenti. 

  La "sapienza" umana non ha soluzioni perchè manca di etica. 
 
Ecco la soluzione di Gesù: Un ragazzo, cinque pani d'orzo e due pesci. 
 
 Il ragazzo è il "piccolo" come dovrebbero diventare tutti i veri  discepoli. 
  L'orzo è il pane dei poveri. Riscopriamo la solidarietà perchè tutti siamo poveri. 
   La disponibilità a condividere quel poco che abbiamo. Ne avanzerà! 
 

Un ragazzo: quindi se può farlo lui possono farlo tutti. 
La condivisione + la Benedizione. Il contributo terreno e Dio Provvidente. 
Raccogliere gli avanzi: la moderazione, il risparmio, il rispetto del creato. 

  
  
 Spezzare il pane con qualcuno è considerarlo un amico, un proprio intimo.  

È Eucaristia: festa di poveri, impegnati nella carità e fiduciosi in Dio, che ringraziano. 
   È un segno: indica la strada per la realizzazione della vita secondo Dio: 
    FRATELLI TUTTI. 
 
 
GRANDE DELUSIONE finale. 
 Vogliono farlo RE, per scaricare su di Lui il problema!  
  Non vogliono assumere le necessarie responsabilità. 
   Prevale l'individualismo: ognuno per sé! 
    Questo è il PECCATO. 
 
 
Gesù si ritira tutto solo a parlare con il Padre. 
 Ha in serbo il Dono più grande dopo l'Incarnazione: il PANE VIVO. 
 


